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La prima giornata di « ritorno » caratterizzata da molte sorprese 

Il Milan riprende a... mordere 
Roma sorpresa - Lazio in panne 

Ombre sugli arbitraggi di Foggia, Milano e Roma - Gaudino, Antonelli e Buriani: linfa decisiva per i 
rossoneri - Juventus e Torino navigano mediocri - Si fa drammatica la situazione della Fiorentina 

ROMA — Prima giornata di 
ritorno con molte sorprese. 
Non ci stupiamo, dal momen
to che lo avevamo preventi
vato. Si potrebbe quasi af
fermare che le squadre di 
coda abbiano schiacciato l a -
testa al serpentone. Ma i 
pareggi di Juventus e Tori
no hanno pure detto che 1 
torinesi navigano mediocri. 
E 11 Vicenza ne approfitta, 
agguanta il Torino e si in
sedia in condominio con i 
granata al secondo posto. Al
tro che sorpresa... qui si trat
ta di una vera e propria 
realtà. Hanno ragione quelli 
che sostengono come il Vi
cenza assomigli tanto al Ca
gliari e alla Lazio che vin
sero, tra la meraviglia gene
rale. i titoli nel 1970 e nel 
"74. Ma ci fa pure piacere 
che il Milan sia uscito dal 
tunnel delle due sconfitte 
consecutive. Merito dei gio
vani Antonelli e Gaudino 
(esordiente per tut t i i 90'), 

ed anche dell'albino Buriani. 
Ija linfa fresca ha fatto ri
trovare lo smalto ai rosso
neri. Cosicché le due torinesi 
che sembrava — secondo ta
luni profeti — riuscissero ad 
egemonizzare nuovamente 11 
torneo, devono ben guardar
si intorno. 

E il discorso è stato rimes-
RO in corsa, non soltanto dai 
successi di Vicenza e Milan. 
ma da quel che hanno sa
puto fare i giallorossi della 
Roma e i « dauni » di Puri-
celli. Anzi, per quel che ri
guarda il Foggia, il bravissi
mo Zoff non ci pare nel giu
sto quando afferma che Ni
coli aveva ormai perduto la 
palla. Il foggiano, invece, si 
era aggiustato la palla col 
sinistro per poi calciare di 
destro. Ed in quel momen
to Zoff lo ha falciato. Alla 

, « moviola » è parso talmen
te chiaro il fallo da rigore, 
che l'AIA non potrà non in
tervenire. se non altro per 
r ichiamare Menegali ad una 
maggiore attenzione. Stessa 
cosa dovrebbe fare nei con
fronti di Agnolin perché. 
sempre la « moviola ». ha det
to che il fallo del portiere 
Galli su Gaudino era da pu
nire coi rigore. E giacché 
ci siamo, perché non menzio
nare l'arbitro Lops? Noi. dal
la posizione nella quale ci 
trovavamo, non potevamo 
giudicare se il fallo di Oglia-
ri fosse da massima punizio
ne o meno. Vista la « movio
la » i dubbi sono rimasti. 
Ma da alcune foto pubblica
te. sembra proprio che se 
il fallo non era intenzionale, 
11 colpo di tacco di Oglia-
ri ha impedito a Giordano 
di calciare la palla. 

Il gol realizzato da DI BARTOLOMEI che ha siglato II prezioso pareggio della Roma 

Sorprendono poi i pareggi 
casalinghi, ai quali sono sta
ti costretti Perugia e Napo
li, che non più di una set
t imana fa avevano pareg
giato e vinto in trasferta 
(Pescara e Milano). Ma la 
sorpresa più grossa è s ta ta 
sicuramente fatta registrare 
dalla Roma. Erano 8 anni 
che i giallorossi non riusci
vano in una tale impresa. 
Ed essa premia soprat tut to 
Giagnoni e la squadra, non 
certo il presidente Anzalone. 
Una grossa pietra all'edificio 
l'ha sicuramente messa De 
Sisti, ma anche Di Bartolo
mei. Il gol del pareggio lo 
affianca alla punta grana
ta Pulici. il che non ci pare 
poco. Ma è il carat tere che 
è stato ritrovato e premia
to. E domenica col Perugia 
forse rientrerà Bruno Conti. 
il che offrirà una maggiore 
inventiva al centrocampo 
giallorosso. In tan to sul pia
no societario, prende sempre 
più corpo il fatto che An
zalone lascerà la presidenza 
a fine campionato. E non 
soltanto perché Buticchi, Io 
ex presidente del Milan, sia 
andato a salutare i giallo
rossi negli spogliatoi. Sono i 
club che premono (otto sono 
usciti dall'organizzazione le
gata alla società). Non sono 
d'accordo con la definizione 
di « una società e una squa
dra di media levatura ». Se 

tale è — dicono — la colpa 
non e di al tr i che di An
zalone. 

Al Perugia ha sicuramente 
nociuto l'assenza degli squa
lificati Zecchini, Novellino e 
Vannini . Lo avevamo det to : 
tali squalifiche avrebbero — 

volenti o nolenti — falsato 
l 'andamento regolare del 
campionato, e non sol tanto 
per quanto concerne il Peru
gia. L'impresa del pareggio 
a Pescara, aveva illuso. Do
menica contro l 'Atalanta. da 
noi giudicata squadra digni-

L'AIA ha deferito Menicucci 
ROMA — L'arbitro signor Gi
no Menicucci è stato defe
rito alla «Disciplinare» da 
parte dell'AIA. La decisione 
è stata presa dal comitato 
di presidenza del settore ar
bitrale, in base alla relazio
ne presentata dal dott. De 
Biase, capo dell'ufficio inchie
ste della Federcalcio. Come si 
ricorderà, l'ufficio inchieste 
deferi i due dirigenti del Pe
rugia, Ramaccioni e Ciai per 
le dichiarazioni del dopo par
t i ta Napoli-Perugia, e rimise 
il rapporto relativo all'arbi
tro all 'AIA. La « Disciplina
re » dovrà prendere provve
dimenti in quanto Menicucci 
non ha menzionato nel suo 
rapporto, una frase offensi
va pronunciata nei suoi con
fronti da un giocatore del 
Perugia (Vannini) al termine 
di Napoli-Perugia. Nella fo
to: M E N I C U C C I 

tosa, avendola vista all'ope
ra con la Roma, hanno pe
sato in at tacco le assenze 
di Novellino e Vannini. Do
menica prossima a Roma, 
ci sarà per fortuna il re
cupero della « torre » Van
nini. Ma se potrebbe sembra
re di par te insistere sul dan
no arrecato agli umbri, il 
danno pure esiste. Il Napoli 
ha fallito un rigore con Sa-
voldi, e si è trovato a dover 
r imontare. Se poi Savoldi 
si è r iscattato segnando il 
gol del pareggio, qualcosa di 
più ci si aspettava. Le ero 
nache hanno sottolineato il 
fatto che si è giocato su un 
campo impossibile (evidenzia
to dalle riprese televisive). 
Domenica a Torino contro la 
Juventus forse si saprà quan
to veramente vale questo 
Napoli. 

Il successo del Bologna e 
il pareggio del Pescara han
no inguaiato ancor più la 
Fiorentina. « Chiusa » chiara
mente a San Siro, il modo 
come la sconfitta è venuta, 
ha sottolineato la crisi tota
le dei viola. Mazzoni che era 
subentrato a Mazzone, ha 
lasciato le redini a Chiap-
pella. Ci auguriamo che qual
cosa cambi, al tr imenti saran
no dolori. Dulcis in fundo 
la Lazio. Per sviscerare la 
Lazio di quest 'anno non ba
sterebbe un libro bianco. Le 
recriminazioni sul rigore non 
cancellano l'opaca prova com
plessiva con il Genoa. Il cen
trocampo s ta perdendo col
pi. Due uomini dal passo 
ridotto come Cordova e Lo
pez. non riescono a rende
re corposi i rifornimenti. Ec
co. perciò, l 'inutile sacrificio 
di Badiani. dirot ta to nella 
ripresa su Damiani . Persino 
le scelte in panchina lascia
no perplessi. Clerici, e per 
giunta su quel terreno, non 
era l'uomo più indicato. Ha 
ragione il presidente Lenzi-
ni: « M a Apuzzo quando gio
ca? ». Adesso resta soltanto 
da augurarsi che domenica 
prossima a Verona possa 
r ientrare Mart ini , insomma. 
una Lazio ancora in area di 
parcheggio. Vinicio è demo 
ralizzato. e questo è perico
lo grosso. Il suo s tato d'ani
mo potrebhe influenzare la 
squadra. Ma una parola 
chiara a tutt i i giocatori la 
ziali (con note particolari a 
Wilson e Agostinelli), sareb
be quanto mai opportuna. 
Nota lieta su Garella. che 
sta incominciando a rinfran 
carsi dalle responsabilità che 
Vinicio gli ha fatto piovere 
addosso tu t te in una volta 
Il che non ci pare poco. 

g. a. 

Dopo la « picchiato » dei liberisti giornata di mezzo riposo e di rimpianti a Garmisch 

Thoeni: tramonto da cartolina 
I « mondiali » prevedono oggi (TV ore 12) la gara di discesa libera femminile - In gara le azzurre 
Plank e Gravina - Il «caso» di Elena Matous esclusa dalle gare dopo essere stata ammessa alle prove 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — «Viale del 
t ramonto», titolo celebre di 
u n film crudele, è il percor
so obbligato anche per i 
campioni dello sport. Ha 
tempi più corti, però, rispet
to al declinare dei divi del 
cinema. La stagione dei cam
pionati mondiali racconta, in 
un accavallarsi di vicende 
spesso convulse, il declino di 
due importanti protagonisti 
dello sci alpino: Gustavo 
Thoeni. Hansi Hinterseer. 
Ma sono due t ramonti pro
fondamente diversi: quasi da 
cartolina-dolce quello di Gu-
tavo. aspro e dai toni cupi 
quello di Hansi. 

L'austriaco è s ta to t ra t ta to 
con durezza inaudita. L'han
no accusato di mille cose, di 
leggerezza, di scarsa combat
tività e perfino — cosa pe
ral t ro falsa e calunniosa — 
di avere una moglie allegra. 
Hansi Hinterseer è s ta to 
prat icamente distrutto. Già 
negli anni scorsi si rimpro
verava al ragazzo di a \e re 
u n padre troppo invadente 
r d eccessivamente protettivo 
nei suoi confronti. Il padre 
di Hansi in effetti, il ben 
noto Hernst campione olim
p i o di slalom nel 1960 a 
Squaw Valley. divenuto poi 
al lenatore degli slalomisti 
austriaci, stravedeva per il 
figlio. 

Ma va detto che Hansi non 
aveva bisogno del padre per 
fare le cose che h a fatto 
ed è davvero crudele aver 
dimenticato che per anni 
Hansi è s ta to l'unico slalo
mista austriaco di valore, il 
solo a reggere lo strapotere 
degli italiani E cosi il gio-
\ a n e atleta, a soli 24 anni . 
è già sul viale del t ramonto 
e sta vivendo un declino 
amaro e pieno di rabbia. 
Hansi . escluso dalla squadra 
austriaca di slalom, ha ten
ta to di gareggiare con i co
lori della Danimarca ma la 
cosa si e rivelata irrealizza
bile. Non gli r imane, a questo 
punto, che emigrare In Ame
rica a infoltire le esigue 
schiere di quei soldati di 
ventura che sono ì profes
sionisti. 

Ben diverso il t ramonto 
di Gustavo Thoeni. Il cam
pione del mondo non ha az
zeccato una gara quest 'anno, 
salvo la discesa libera di 
• a n t a Cristina. E pure li, co
munque, ha dovuto conten
tars i del sett imo posto. Ep
pure nessuno gli ha fatto la 
guerra, nessuno lo ha rim
proverato di non saper più 

vincere, nessuno ha voluto 
cacciarlo dalla squadra di 
Coppa del Mondo o da quella 
per i « mondiali ». Lo sci ita
liano è s ta to capace di non 
dimenticare le imprese del
l'uomo di Trafoi e gli con
sente di t ramontare senza 
dolore. E in un mondo come 
quello dello sci. spietato e 
retto dalle norme ferree del 
denaro e del consumismo più 
spinto, è cer tamente una co
sa apprezzabile. Due viali 
del t ramonto quindi, per due 
personaggi diversi, sia sul 
piano del carat tere che per 

L'albo d'oro 
« libera » donne 

O 1931: E. M c K i n n o n 
(GB) . N. Carroll (GB) . 
I. Schmiedegg (Aut) 

• 1932: P- Wiesinger ( I t ) . 
I . Lantschner (Aut) . 
H. Lantschner (Aut) 

# 1 9 3 3 : 1 . L a n t s c h n e r 
(Aut). N. Zogg (Svi). 
Paumgarten (Aut) 

• 1934: A. Ruegg (Svi). 
C. Cranz (Ger) . L. 
Resch (Ger) 

• 1935: C. Cranz (Ger) . 
H. Lantschner (Aut) . 
A. Ruegg (Svi) 

• 1936: E. Pinching (GB) , 
E. Osirnig (Svi). N. 
Zogg (Svi) 

• 1937: C. Cranz (Ger) . 
N. Zogg (Svi). K. Gra-
segger (Ger) 

• 1938: L. Resch (Ger) . 
C. Cranz (Ger) . K. Kra-
segger (Ger) 

• 1939: C. Cranz (Ger) , 
l_ Resch (Ger) . E. 
Goedl (Ger) 

• 1950: T. Jochum (Aut) . 
E. Mahringer (Aut) . 
G. Thioliere (Fr) 

• 1964: I. S c h o e p f e r 
(Svi). T. Klecker (Aut) . 
L. Couttet (Fr) 

• 1958: L. Wheeler (Can). 
F. Daenzer (Svi). C. 
Marchelli ( I t ) 

• 1962: C. Haas (Aut) . P 
Riva ( I t ) . B. Ferries 
(Usa) 

• 1966: E. S c h i n e g g e r 
(Aut) . M. Goitschel 
(F r ) . A. Famose (Fr ) 

• 1970: A. Zryd (Svi). I. 
Mir (Fr ) . A. Proell 
(Aut) 

• 1974: A. Proall (Aut) . 
B. Clifford (Can). W . 
Drenai (Aut) 

NOTA - I l primo noma 
par anno si riferisce alla 
medaglia d'oro, il secon
do all'c argento », il terzo 
al « bronzo » 

l ' importanza delle vittorie 
ot tenute , ma entrambi meri
tevoli di r ispetto e di sim
patia. E men t re Gustavo ha 
o t tenuto l 'uno e l 'altra. Han
si. ancora un ragazzo, è s ta to 
t r a t t a to con una crudeltà 
inutile e gratui ta . Hansi è 
s ta to a lungo lo slalom au
striaco e appena ha smesso 
di vincere l 'hanno get ta to 
come un pedalino consunto. 

E i « mondiali » vanno 
avanti , con Thoeni e senza 
Hinterseer e anche senza 
Elena Matous, l 'ottima disce
sista cortmese che gareggia 
per l 'Iran. La Matous è s t a t a 
al centro di quella che può 
essere definita la « guerra 
dei passaporti ». E' a n d a t a 
cosi. Dopo qua t t ro allena
ment i . regolarmente effet
tuat i dalla giovane at leta, do
menica sera , alle 20. l 'hanno 
informata che non avrebbe 
potuto gareggiare se non e ra 
in possesso del passaporto 
del paese che l'aveva iscritta, 
cioè l ' Iran. 

Costernazione della disce
sista che se avvisata in 
tempo del nuovo regolamento 
avrebbe potuto r imediare in 
qualche maniera oppure met
tersi per tempo il cuore in 
pace. Chiedere il passaporto 
per dimostrare che un a t le ta 
ha la nazionalità — e non 
solo la licenza — del paese 
per il quale gareggia è cer
t amen te legittimo. Non è le
git t imo accet tare l'iscrizione 
di un a t le ta e permetter le 
di fare le prove e poi, alla 
vigilia della gara, pretendere 
che esihisca un documento 
che è impossibile esibire. 

Elena Matous è infatti cit
tadina i tal iana e può avere 
il doppio passaporto solo tra
mite matr imonio 

Questa comunque la gra
duator ia dei migliori tempi 
delle prove odierne: 1) Mo-
se rPrce l l (Au.). l '4T60: 2) 
Nadig ( S v i ) . l'48"33; 3) Ep-
ple (RFT) . l'4S"73: 4) De 
Agostini (Svi.). 1*48"S9: 5» 
Zurbriggen (Svi.). 1*49"5I: 6) 
Nelson (USA I ) . l'49"67: 7) 
Mit termaier (RFT) . l'50"05: 
8) Kreiner (Can.) , l'50"12: 9) 
Elena Matous ( I ran) , l'50"51; 
10) Dirren (Svi.). l'50"55. 

Nella « l ibe ra» (TV Rete 1 
a par t i re dalle 12) sono In 
gara anche due azzurre, Cri
s t ina Gravina e Jolanda 
Plank, che scenderanno coi 
pettorali numero 17 e 19. Fa
vorita Annemarie Proell che 
tu t tavia è ar rabbia ta per
chè considera la pista u n a 
cosa poco seria. 

Remo Musumeci 

Moser e De Vlaeminck 
insieme nella Sanson 

BOLOGNA — Francesco Moser e Roger De Vlaeminck corre
ranno la prossima stagione ciclìstica nella stessa squadra, 
la « Sanson-Campagnolo ». I due assi saranno presentati oggi 
a Minerbio (Bologna) assieme agli altri 14 corridori della 
squadra. Prima della conferenza stampa discuteranno a 
Bologna i programmi con i direttori sportivi Barlolorzi e 
Vannuccl. La stagiono ciclistica comincerà il 21 febbraio 
prossimo con il Trofeo Laigueglia. Nella foto: MOSER (a 
sinistra) • DE VLAEMINCK. 

Dopo lo « show » della Ferrari al G.P. del Brasile 

Reutemann, le gomme 
oppure la macchina? 

Villeneuve e la possibile mancala doppietta — Il solo merito di Niki Lauda 
Mario Andretti e la Lotus battuti — L'impresa di Patrese con la Arrows 

Era già accaduto altre vol
te che, in momenti di magra 
per lo i>port italiano, la Fer
rar t ci « mettesse una pez
za ». La settimana in cui si è 
inserito il Gran Premio del 
Brasile era stata densa ri: 
delusioni: la Nazionale di 
calcio aveva perso malamen
te m Spagna, lo squadrone 
FIAT-Lancia era stato scon
fitto nel rally di Montecarlo, 
Herbert Plank aveva abbon
dantemente mancato il ber
saglio a Garmisch pioprio 
qualche ora prima della ga
ra di Hio. dove, fra l'altro, 
le macchine roste non parti-
vano favorite. E invece ecco 
il colpo a sorpresa che ri
porta la Ferrari in prima pa
gina. 

Quando la Ferrari aveva 
scelto le gomme Michelin. 
molti avevano detto che an
cora una volta il « drake » 
aveva fatto una mossa vin
cente. Poi è bastato un er
rore tn Argentina per far na
scere dei dubbi. Persino co
loro che avevano cluesto. sen
za ottenerle, le stesse gomme 
si erano affrettati a dire che 
ci sarebbe voluto un lungo 
rodaggio. Non è detto, natu
ralmente. che da oggi vi poi 
per la Feirari non ci saran
no più problemi di pneumati
ci. pero quello che si è visto 
sulla pista di Jacarepaguà e 
stato semplicemente incredi
bile. Ma e solo merito delle 
gomme? 

I casi sono due: o Reute-
mann da pilota non eccelso 
— come molti lo ritengono — 
si è trasformato di colpo tn 
fulmine di guerra, o con la 
Ferrari può vincere chiunque. 
Forse è giusta la via di mez
zo: Reutemann, e lo si è vi
sto alla partenza e nella per
fetta condotta di gara, sa il 
fatto suo. Però aveva una 
macchina supcriore a tutte le 
altre. Altrimenti non si spie
gherebbe come abbia potuto 
accumulare a mi certo mo
mento un distacco di oltre 
un minuto su Andretti, le cui 
doti nessuno discute. Se l'ar
gentino, per logica prudenza. 
non avesse tirato i remi in 
barca nel finale, forse avreb
be potuto tentaie di doppiare 
tutti. E sarebbe stata una co
sa che ci avrebbe riportato 
ai tempi di Ascari padre e 
compagni, quando con le Al
fa Romeo si fermarono ai 
bov a fare uno spuntino: 
tanto gli permise il vaniag
aio che avevano sulle avver
sarie.' 

Niki Lauda ha ottenuto an
cora un buon piazzamento. 
Ma non ha fatto proprio nul
la. Era partito decimo e poi 
davanti a lui sono scomparsi 
per motivi vari Peterson. Vil
leneuve. Hunt. mentre hanno 
ceduto le macchine di An
dretti e Stuck. Fate il conto 
e vedrete che il solo merito 
del pilota Parmalat è stato 
quello di arrivare. Non si 
vuol dtre che l'austriaco sia 
diventato di colpo un medio
cre, ma certamente Ita fatto 
quello die la macchina gli 
permetteva di fare. Però, vi
sto come sa andare la Fer
rari, sembra giusto dire che 
nei trionfi del campione del 
mondo qualche mento l'ave
va anche la vettura rossa. 

Gilles Villeneuve ha fatto 
un altro « disastro ». C'è chi 
dà la colpa a Peterson e chi 
al canadese. Fatto sta che i 
due, quando sono vicini, sem
brano destinati ad eliminarsi 
a vicenda. Gilles è certamen
te ancora un po' inesperto e 
forse troppo irruento. via va 
detto, per la verità, che le 
cose che fa lui le fanno an
che gli Andretti e gli Hunt, 
senza per questo venir giudi
cati incapaci di autocontrol
lo. anzi... Ad ogni modo Vil
leneuve ha mostrato di sa
persi inserire tra t migliori 
e con un briciolo di prudenza 
in più avrebbe forse « regala
to » alla Ferrari una « dop
pietta >>. 

Mario Andretti. il grande 
favorito di Rio, ha dovuto ac
contentarsi di guardare gli 
scarichi di Reutemann. E 
per breve tempo, perchè poi 
non gli sarebbe bastato nep
pure un binocolo. La Lotus 
non è certo una macchina da 
buttare e .sull'abilità e sulla 
combattività del pilota non 
ci sono dubbi. Però contro la 
Ferrari di domenica anche 
Mano ha dovuto arrendersi 
Se si dovesse ragionare come 
si e fatto dopo il Gran Pre
mio d'Aracntma si dovrebbe 
dire che ora il p-lota da bat
tere è Reutemann Però, prò 
prio perchè una cor'a non 
può far testo è meglio rima
nere prudenti 

II discorso che *» faceva ne
gli ultimi tre anni per Fitti-
paldi «enbra dover renne 
ora attuale per Jodu Sc'ieck-
ter. Il miliardario Wolf are
rà scritto a Ferran una let
tera quasi commovente per 
chiederai! di non t ntbarali v 
il t suo « pilota, allorché, do 
pò il divorzio di Lauda, a 
Maranello si attardava con 
interesse al sudafricano. Pe
rò Wolf. adesco, non Dare più 
impegnafo rome lo scorso an
no a fornire una marchino 
adeavaia ai mezzi di Jodu. 

Riccardo Patrese. nonostan
te alcune fermate e riuscito 
a classificarci Aveva una 
macchina, in Arroics. che per 
la vrima volta affrontava la 
pista. E' stato l'unico italia
no a disputare il G P. del 
Brasile ncrchc i due « r r r -
cht» Mcrzano e Brambilla 
non sono riusciti neppure a 
qualificarsi e Leoni dopo il 
giro di ricognizione ha dovu
to rinunciare per la rottura 
di un semiasse Patrese op 
pare anche l'unico, in questo 
momento, a lasciar sperare 
che la stirpe dei «driver* 
italiani non si sia del tutto 
estinta. 

Giuseppe Cervello 

REUTEMANN è stato imbattibile 

sportflash-sportflash 
• M O T O C I C L I S M O — La com
missione tecnico sportiva nazionale 
della Fcdcrmotociclismo, dopo aver 
constatalo la regolarità delle conte
stazioni 3 suo tempo avanzate in 
relazione alla «Sci Giorni» svoltasi 
in Cecoslovacchia, ha adottalo vari 
provvedimenti nei confronti dai 
conduttori presenti alla manifesta
zione, i pili gravi dei quali sono 
la squalilica a vita per Walter 
Ciupponi e la sospensione ad un 
anno per Arnaldo Farioli . 

• A U T O M O B I L I S M O — Un mor
to e quindici ferit i sono il bilan
cio di un grave? incidente verifica
tosi durante una corsa »ul circuito 
automobilistico di Phitlip Islaud. 
140 Km da Melbourne. Un concor
rente, il 23cimc Poter Fcinor, ha 
perso il controllo della sua vet
tura e, slondando la barriera di 
sicurezza, e f inito SIHJII spettatori. 

• CIO — Il presidente del C IO , 
lord KiUnitili. si e incontrato ieri 
mattina, nella sede del C IO con il 
presidente del C O N I , avv. Giulio 
Onesti. Killantn proveniva do Tu
nisi dove si sono concluse le riu
nioni della commissione tripartiti! 
e della commissione esecutiva del 
CIO. 
• CALCIO — La partita amiche
vole di calcio Jugoslavia-Italia non 
si Inra. Gli jugoslavi volevano di
sputare l'incontro a Belgrado men
tre la Tcdcrcalcio insisteva per una 
sede italiana. L'accordo pertanto 
non è stato raggiunto. 

Domenica Fiorentina-Foggia 

Chiappella: «Occorre 

Torneo di Viareggio 

La Roma 

oggi affronta 

la Juventus 

ritrovare la grinta » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Ilo accettato 
la proposta della Fiorentina 
solo per l'affetto che mi lega 
a questa società e non per 
danaro ». Questa la prima 
dichiarazione di Beppe Chiap
pella che da ieri, dopo le 
dimissioni di Mario Mazzoni. 
è tornato a dirigere la Fio 
rentina. Chiappella, come è 
noto, è nato calcisticamente 
a Firenze. Con la Fiorentina 
conquistò il primo scudetto 
nella stagione 1955 56 e nella 
stagione '63 64 subentrò a 
Valcareggi. Rimase alla gui
da tecnica fino al 15 dicem
bre del 1967. Fu sostituito 
dalla coppia Ferrero-Bassi ma 
in quegli anni , sotto la pre
sidenza di Nello Baglini. fu 
uno dei maggiori propulsori 
della ormai famosa « linea 
verde » grazie alla quale nella 
stagione '68-'69 la Fiorentina 
vinse il secondo scudetto del
la sua s tona . Chiappella. no
nostante il suo peregrinare 
da una società all 'altra, è an
cora molto s t imato dagli spor
tivi fiorentini. Ed è appunto 
per questo che. pur essendo 
cosciente della grave situazio
ne in cui si trova la squa
dra. non ha saputo respin
gere l'offerta. « Il mio con
tratto scade a giugno. In 
questi ultimi tempi ho rice
vuto numerose offerte ma 
una decisione l'avrei presa 
a fine marzo quando le so
cietà iniziano il programma 
per la prossima stagione ». 

Che cosa occorre alla squa
dra per togliersi dalla crisi? 
— gli è s ta to chiesto. 

« La Fiorentina l'ho vista 
in Coppa Italia e contro i te
deschi dello Shalke 0-4. L'im
pressione che mi lasciò fu 
ottima. Poi la rividi contro 
l'Inter e mt accorsi che qual
cosa non funzionava. Nel cor
so della settimana i dirigen
ti mi hanno offerto l'incari
co e prima di decidere mi 

sono incontrato con Mano 
Mazzoni (che torna al setto
re giovanilet che e un tero 
amico. Ed e appunto pei que 
sto che domenica ero piccai-
te a San Suo Mi sono reso 
conto che i giocatoti hanno 
perso la fiducia, che atten
devano solo il colpo del h o 
Il mio compito saia quello 
di ridare fiducia ai giocato 
ri. di far comprendere loto 
che per evitai e la retroces
sione bisognerà "dimentica 
re " il pussato e convincersi 
che il campionato... ricomin
cia domenica contro il Fog
gia. Inoltre — ha proseguito 
— dopo aier parlato con i 
tecnici che sono stati più 
lucuti ai giocatori vedrò ti 
da farsi Comunque punterò 
su coloro che hanno maggio 
re grinta, che in campo so
no disposti a dare tutto La 
Fiorentina deve giocare 8 
partite in casa e 6 in tra
sferta. Ospiteremo quasi tut
te le squadre che come not 
lottano per non retrocedere 
e il compito non sarà facile. 
Comunque sono intenzionato 
a recuperare tutti quei gio 
caton. a cominciare da Del
la Martira, che posseggono 
doti combattive. Alla Fioren
tina occorre gente di nerbo ». 

Punterai sui giovani? 
« Il pruno obiettivo e quel

lo di toglierci dalla buca Hi 
sogna ritrovare l'agonismo 
tndtspensabile per risalire la 
china. I giocatori della Fio 
rentuia sul piano tecnico non 
si discutono ma sono stati 
sempre lodati e si sono dimen
ticati che in certe situazioni 
bisogna saper soffrire: cosi 
non trovano la forza di rea
gire. G/à da domenica con
tro il Foggia la squadra de
ve cambiare mentalità, deve 
scendere in campo con un 
solo scopo che è quello di 
assicurarsi la vittoria ». 

Loris Ciullini 

VIAREGGIO — Milan. Napo 
li. Sampdoria e Pochino sono 
le squadre eliminate dal tor
neo di Viareggio. Ai quarti di 
iinale piuteciperanno i ce 
coilovacchi del Dulila. 1 bul
gari del Lewsky. gli jugosla
vi del Beograd e la Fioren
tina 

I ( rossoneri » del Milan 
contro ì cecoslovacchi nella 
gara giocata a Empoli, dopo 
aver sliorato in più occasio
ni la marcatura, quando man
cavano tì minuti alla line si-
sono lat t i traiiggure MI una 
tipica azione di contropiede. 
Un minuto dopo la squadra 
lombarda ha commesso un 
nuovo errore e ì cecoslovac 
chi ne hanno approfit tato 
per realizzare il secondo gol. 
La parti ta fatta eccezione 
per le due reti e risultata 
molti mediocre. Come previ
sto ì bulgari del Leuski Spar 
ta contro il Napoli dopo es
sere andati in svantaggio di 
un gol hanno preso in ma
no l'iniziativa ed hanno vin
to per 3 a 1. Anche la Fio 
rentina contro la Sampdoria 
ha trovato modo di tarsi va-
'ere. i viola hanno vinto per 
3 n 0 grazie a due calci di ri
gore A Sarzana i cinesi del 
Pechino contro un Beograd 
rinfrescato non h a n n o potu
to evitare una sconfitta La 
part i ta è finita per 3 2 in 
favore degli jugoslavi II prò 
gramma prevede per osgi i 
seguenti incontri. Viareggio: 
Real Murcia-Bastia: Signa: 
Inter Perugia: Casciana Ter
m e Juventus Roma: Cecina: 
Olympiakos Benfira 

14 milioni 
ai « i? > » 

ROMA — Il Totocalcio ha 
comunicato che nel Con
corso n. 23 di domenica 
scorsa i vincenti di prima 
categoria con punti « 13 » so
no 112 per una quota di lira 
14 milioni 651 mila 900 lira. 
I vincenti di seconda cate
goria con punti « 12 » sono 
2154 ai quali spetterà una 
quota di 761 mila 800 lira. 

Oggi il professor Boni a Pavia stabilirà se operarlo o meno di menisco 

Per D'Amico visita decisiva 
ROMA — Ogg: si conoscerà 
quale sarà ,i destino del g.-
nocohio destro d. Vincenzo 
D'Am.co. Il giocatore sarà in
fatti vis.tato s tamane dal 
profes.-or Boni, lo stesso che 
na operato di menisco ester
no Paolo Ammoniaci. : pri
mi di gennaio, all'ospedale 
di Pavia. 

Il ginocchio di D'Amico sa
rà sottoposto ad or tograf ia . 
una tecnica cne consente di 
poter sa lu tare l 'esatta ent i tà 
del t rauma riportato Dopo 
questa visita i san. tar i deci
deranno se sarà ,1 caso o 
meno d; sottoporre i! g.oca 
tore ad intervento operatorio. 

lì professor Boni, di pas
saggio a Roma venerdì scor
so. ha g.à sottoposto D'Amico 
ad una vis.ta sommaria di 
controllo e dopo questa ha 
dato appuntamento al gioca
tore per s tamane per una 
verifica più accurata e defi
nitiva. Con molta probabilità 
se non interverranno fatti 

t s 

La Roma domani 
in amichevole 
con il Losanna 

R O M A — La Pomo aff.-ome-a .n 
am-chevo.e domcm pomer.gg.o, al
le ore 1 4 . 3 0 , a! Tre Fontane '9 
squadra svizzera del L o n n n a . che 
si trova in Italia per un periodo 
di preparazione, Vi v.sta dell'inizio 
del campionato elvetco 

nuovi dalia >is.ta. .1 g.Oia 
tore do\ ra essere operato d. 
menisco, cosa che lo ro.-»tnn 
sera a star lontano dai cam 
pi di gioco oltre due m e ^ 

Come s: r.cordera D'Ani co 
si fece male nel corso del!a 
part . ta ca-^ahnga con .ì Pe
scara il 30 ottobre. E" rima 
sto lontano dai camp. d. g.o 
co per Iun^o tempo, due me
si. ripresentandov. sempre al
l'Olimpico contro li Tor.no. 
Dopo questa pan . "a . neeli 
spogliato.. D'Am.co dovette 
gelare con .1 ghia e c o l 'arto 
che s: era notevolmente gon 
fiato. R.prese rezo' .armtnte 
sii allenamenti durante la 
set t imana, ma nella abitu.i 
!e partitella del giovedì il 
ginocchio, posto sotto sfor70. 
tornò a gonfiarsi t an to da 
costringerlo ad abbandonare 
jl campo prima del tempo Si 
parlo di contusione. m.i sa 
bito s; comprese che era una 
scusa, essendo :I ma ' anno del 
giocatore assai più zrave Do 
pò numerosi tentativi di ri- j 
presa, tutt i falliti, finìlmen- i 
t e gli addett i ai lavori si so
no decisi a sottoporre il vo
ra tore ad un accurato esame 
medico, cosa che dovrebbe 
debellare una volta per tut 
te le cause del suo malanno. 
Se si t ra t te rà di menisco, 
D'Amico verrà operato nel 
corso della se t t imana. Per 
quanto riguarda Ammoniaci, 
ieri al difensore è s ta to tol
to il gesso e ha iniziato la 
rieducazione dell 'arto. 

Selle Royal 
e Zonca Santini 

si preparano 
ai « ritiri » 

CONCESIO — L3 Scile Royal Inox-
p.-jn n j prcscrt2to ieri I ; sue for
re per la prossima stjg one ciclisti
ca H c n o r.sposto i l l 'appel lo B«r-
togl.o. Antomn . Borirti , Caiumj, 
Ch.r.ctti. Dona! . Jskts. Ol ivetto, 
Osler. Parccchmi, Puz in . Public-
se e Zor.i Asscme o ustificato l'ir>-
forlunala M E I J O / C P I . La squadra 
direlta 03 Ca-lctto MeniC3-3li si al-
l : n c a a Follonica e avrà in Fau
sta Bertoni o il suo uomo d. pun
ta Nel proorsrrr-.a f.gurano otto 
gjre a :ap_>c oltre al G ro d ' I ta-
l.a (che Bc-tcslio ha vinto nel 
1975 sulla vetta dello Stefvio) 
non e da escludere la partecipa 
z.o-.c al T o j r 

Fra gli nterver.uti stia manife
stazione notai il p.esidente Rodo
ri; e il comm ssano tecnico Mar t i 
ri Hanno fatto gli onori di casa 
E.gol.n e Prandclli i quali si so
no dichia-ati fiduciosi nel rilan
cio d. capitan Bertogho 

S2mpre ieri (a Voghera) si e 
radunata la Zotca Sani.ni Chicago 
che e poi partita per Santa Seve
ra. località del raduno collegiale. 
Come e noto, nella compagne gua
data da Ettore Mi lano debuttcrè 
Claud o Corti , il campione mondia
le dei dilettanti di San Cristobal. 
Al fianco di Corti agiranno Pog
giali, Gavazzi, Bellini ed «Uri alaci 
elementi. 

http://Tor.no

